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WASHINGTON r-; H gioco 
elettorale si sta facendo pe­
sante. Tre esempi bastano 
a dare l'idea del deteriora­
mento del clima politico: 

Carter, Reaganèle^ipùtesisul futuro «~i. 1JF -T-

l 

tra repubblicani e democra- >\ Aj-^J^: « A « ' r :j 
tici, tra cartèriani e kenne- < COHie SOHO •• 

affiorati i nomi 
| dell'indipendente 
Anderson e del 
democratico;;' fi; 
O'Neill 
1 candidati, il^u 
gioco elettorale-'!' 
in un clima * 
politico . 
deteriorato 
Complessi ', 
meccanismi ! 
istituzionali 
in una eventuale 
situazione 
«di stallo ' V ; 

diani e;,tra gli uomini di 
Carter e quelli di Anderson, 
l'indipendente. Primo esem­
pio. Ronald Reagan, il can­
didato repubblicano che dal­
l'inizio della campagna pro­
mette, un alleggerimento del­
le . imposte, qualche giorno 
fa T décide * di. bruciare:•! i 

, tempi ed ha annunciato un' 
azione immediata per un prir 
mo taglio fiscale del 10 per 
cento. I .democratici si op­
póngono e lo accusano di' 
demagogia . inflazionistica. 
Meno di 2 f ore dopo i se? 
natpri democratici in as­
semblea straordinaria deci­
dono di presentare entro il 
prossimo 3 settembre un 

f roprio progetto di sgravi 
iscali. I piimi di Carter 

per. pareggiare il bilancio 
vanno a farsi benedire. In­
véce di ridurre le spese, il 
partito del presidente ora 
punta anch'esso a ridurre 
le entrate. Carter, che sta­
va rientrando dall'Europa, 
non era stato neppure av­
vertito. E niente era stato 
détto ai deputati democra­
tici ' impegnati a sostenere 
le misure più , impopolari 
della Casa Bianca in mate­
ria' di risanaménto finan­
ziario. •>•'• 
. Secondo esempio. Cartè­
riani e kennediani sono sem­
pre ai ferri corti. Carter ha 
prevalso • ma Kennedy : non ' 
si ritira. E* una recita im­
prevista per le scene elet­
torali •••: americane, abituate 
agli scontri più aspri segui­
ti dalla sottomissione del 
vinto al Vincitore. Ma sta­
volta sottomissióne non può 
esserci perché il perdente 
ha vinto in quasi tutti gli 
stati più popolosi e indu­
strializzati. quelli che sono 
indispensabili al candidato 
democratico per prevalere 
sii quello repubblicano. Dun­
que Carter si . trova nella 
situazione paradossale di es­
ser più forte di. Kennedy 
ma di aver bisogno di lui 
più di prima. Dovrebbe quin­
di contrattare con l'antago­
nista la piattafórma politi­
ca del partito oer ottenere 
il consenso dell'uomo : che 
raccoglie - le simpatie dei 
progressisti.. E invece i car­
tèriani pretendono la resa 
di Kennedy senza.; contro­
partite. É poiché non la ot­
tengono cercano di dipinge­
re Kennedy come un per­
sonaggio malevolo e testar­
do .nel.'suo. rifiuto,, una. sor-

E se arriva il terzo uomo ? 
propria identità a colpi di s 
« nun me piace 'o prese­
pio >. In realtà una rappre­
sentazione '..; obiettiva' dello 
scontro - si > può ' ridurre ; ; a • 
queste due •, battute. Carter 
a Kennedy:-tu dividi, i de­
mocratici e quindi favorisci 
l'avversario. Kennedy a Car­
ter: sei tu che porti il parr 
tito alla sconfitta perché lo 
hai snaturato, riducendoti a 
imitare Reagan. Sempre nei 
giorni scorsi con ropposizio-

;«ne dei kennediani, i carte-
riani hanno introdotto nella 
piattaforma del partito, il 

•consenso alla corruzióne:del 
; supermissile MX, .peraltro 
] già decisa da : Carter. .":; ; 
'-•- Terzo • esempio. U comi-
; tato nazionale del partito 
t democràtico ha impegnato 
' danaro e legali per impedi-
• re l'iscrizione del nome dèl-
• l'indipendente Anderson nel-' 
; le schede per l'elezione del 
ì presidènte^ ,• cercando '• di 
\ sfruttare slealmente i vàn-
ì tàggi di .un sistema : bipar­
titico. L'iniziativa ha ; però 

ta di PèppinO De Filippo j ; suscitato ; una tale -ondata 
americano che-jdifende là idi reazioni negative:tra,gli. 
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stéssi democratici da far par­
lare di un boomerang poli­
tico. E' servita comunque a 
mettere in luce sia il puh-

.to debole di Carter (la con-
; córrenza diretta di Ander­
son) sia la spregiudicatez­
za del suo clan, deciso a 
privare gli elettori di una 
possibilità di scelta.' •.---

Questo è forse l'episodio 
più indicativo della origina­
lità di quésta elezione pre­
sidenziale. Non è la prima 
volta che si presenta • un 
tèrzo candidato .con ambi­
zioni di conquistare la pre; 

sidenza. Ci provò; nel' 1976 
il senatore progressista-Eu-
géne McCarthy, che quattro 
anni prima era stato',con­
trapposto (invano). a :Niiòri 
dal. partito democratico. Eb­
be meno dell'Uno per cento. 
dei. voti. Nel 1968 c'era sta­
tò, dà destra, il ̂ tentativo 
di George Wallace, anch'es­
so fallita, ma cónil 13.6 per 
cento ! dei - voti. Già! allora» 
nell'elezione che Vide NiXon 
prevalére per mezzo milio­
ne di voti sul dr.mocraticò: 
Humphrèy,, si parlo del fi~f 

schio che l'elezione del pre­
sidente fosse demandata, al­
la Camera dei rappresentan­
ti. Il rischio si presenta più 
consistente oggi che le pos­
sibilità di Anderson sem­
brano, sulla base dei .son­
daggi, le più alte nella, sto­
ria dei terzi candidati.- Gli 
ultimi dati lo. vedono.In .ter-!. 
za posizione, ma a pòchissi­
ma distanza dà Carter, 41. 
candidato che più;deve,tifr; 

" mere questo repubblicano 
indipendente .è . progressista 
(almeno su certe questióni). 
. ;Là forza: dì attrazione del 

tèrzo -uòmo è offgi tale* che 
i politologi, é ' i giornalisti 
analizzano gli intoppi a ca^ 
tènà che potrebbero deter­
minarsi nel voto 'del'.pros-j 
simo•• nòvèmbre.'ìfino a /un 
risultato clamoroso: Tingres^ 

. so; alla Casa Bianca • di un 
uomo che. non è neppure 

. entrato in. gara, còme l'at­
tuale ; presidente della Cà­
mera deir rappresentanti, il 
democratico del Massachus­

e t t s Thomas (detto Tiop) 
O*' Neill».un nayigàtissìmo 
kennediaao. a Ne::- parliamo 

.perché questo è forse il mo­
do più interessante per da­
re un'idèa del sistemi elet­
torale americano, v; -: v ̂ ; 

<> Per imcpminciare, ; a ;elegr; 
gere il presidente, non; sonò 

* gli -elettori ina i gf àhdi elet­
tori eletti dai cittadini con 
un meccanismo. complesso.-. 
L'elezione infatti non è: di­
rètta, come pretendono di 
far crédere certi; sostenito­
ri . del sistèma presidenzia­
le, naa indirètta. Può acca­
dere perfino che , il presi­
dente elètto sia quello che 
ha ottenuto, menò voti E*. 
successo due vòlte; nel! 1876 
e nel.v 1888 e potrebbe ac-

* cadére ' ora, "perchè, quelli 
che contahoV nèh sono ;i. vò^ 
ti dei cittadini (i .'voti pò-; 
polari) mà'Jqueliirdei gran­
di elettori (i voti elettorali);. 

7 - Ed - eccoci alle complica­
zioni che possono trasforma­
re Anderson in un sasso ca­
pace di bloccare il norma­
le meccanismo v'dplla.seleziò-, 
ne. Ognuno dei 50 Stati che 
formano l'Unione dispone di 
un certo numero di yoti èlet-

^twrallt^tf «per. ii*afe5»e%[*. 

tòri (che sono sempre due, 
indipendentemente dàlia pò-
poiosità: dello stato) e uno 
per-ognuno dèi suoi depu­
tati (che sono invece in qual­
che modo —: ina non per­
fettamente -—*; proporzionali 
alla popolazione)..Per farla 
breve la California, lo sta­
to più popoloso, ha 45 voti 
elettorali, il Delaware 3, lo 
sUto di New -York 41, il 
Vermont 3. In tutti gli.sta­
ti (tranne il Maine) il can­
didato. che'-.ottiene la mag­
gioranza dei - voti popolari 
si aggiudica tutti i voti elet­
torali .(e .quésto spiega per­
ché . è :importantev vincere 
nei maggiori stati e perché 
Kennedy irride at successo 
dì un presidente che ha pér-
dòtò\ iti California, ! New 
York, Pennsylvania, ecc.). 
Il candidato che riceve la 
maggioranza dei voti elet­
torali, e cioè !270 su un to­
tale di 538 diventa presi­
dènte. Ebbene, basterebbe 
che Anderson •. vincesse an­
che' ili un. solo piccolo sta­
tò, magari il Delaware con 
ttittòi 3 *vòtt fèftttòràii,-^ 

Si :tùi '• ' *i\ - - • . '^ V» t . , . - -v . ,J>' i r . - - Ì ; . . . - . 

che Carter ne avesse 208 e-1 
Reagan i restanti 287. per ^ 
arrivare allo stallò di un 
presidente non eletto -dal 
suo collegio elettorale.;^ \-

E' già successo nel 1824. 
Se succederà' àncora sarà* la 
Camera dei rappresentanti a 
scegliere il presidente tra , 
i tre candidati che avranno | 
ottenuto il maggior numerò }'; 
di voti elettorali. Ma con 
un sistema di votazione del 
tutto peculiare. Ogni : dele­
gazione parlamentare dei 50 
stati conta per uh solò voto: 
il che vuol dire che Ja Ca­
lifornia (20 milioni di abi­
tanti) conta come - il Vèr- •' 
mont (400 mila) cioè un ; : 
voto. ' Per vincere ' bastano 
26 voti di stato su 50. At- : 

/tualmente i democratici con- • 
troll ano 29.delegazioni di ' 
statò su 50, ma non è det- V 
to che vincerebbe Carter 
giacché nelle prossime èie- . 
zioni anche un piccolo spo­
stamento di voti a favore'! 
dei repubblicani, possibile 
in almeno sei-sette stati, pò- -
trebbe ribaltare la maggio- i 
ranza a. favore dì Reagan.. 

, Ma si può arrivare allo, stai- -
lo di 25 voti per Carter e ,. 
25 per Reagan, oppure 24 ; . 
e 24 e due per Anderson. v! 

In tal caso il compito del-,J 

la scelta passerebbe al Se- ;
 i 

nato che però decide sulla 
base di una maggioranza di 
senatori, non di stati. Se i ; 
democratici manterranno Y 
attuale maggioranza è pro­
babile che sceglieranno l'at- l 
tuale vicenresidente Monda- . 
le. Ma nell'ipotesi che i re- ! 

> pubblicani ottenessero il 4 
novembre la maggioranza 
dei voti popolari, sì presu­
me che non parteciperebbe­
ro al.voto, per far manca­
re il quòrum per Mondale. 
Se comùnque neanche al Se­
nato nessun candidato otte­
nesse una..; maggioranza la 
nòmina spetterebbe, ed è 
questa l'estrèma ipotesi cui 
si.accennava prima,^àl pre­
sidente della Camera, sulla 
base dell'atto di successio-. 
ne ; presidenziale. . 

Tronpè ipòtesi di - vicoli 
ciechi? In realtà la •' fanta­
polìtica dello ^stallo nelle . 
elezioni americane nàsce dà;-
una- certezza di una crisi 
ooHticà'.-.che • può diventare 
istituzionale, la certezza che 
l'Ame.rica si trova di frónte 
a una scelta inadeguata ai . 
comoiti incombenti sul pae­
se, in. una impotenza a tro- , 
vare l'uomo adatto più alle 
circostanze chetai sistema 
di selezione della classe di­
rigente. ' -' ~. . .--

Ànìello Coppola 
NELLA FOTO —i Una piccola 
fella, di- curiosi nel Central 
1^* ;d l ÌÌ4w York ^ ^ " -

..«.- iVì'. 

i - i 

: Se con i suoi uomini, le sue 
collane, i suoi libri, lo Fel­
trinelli fosse Tunica casa edi­
trice attraverso cui leggere 
anni di storia (e sono ventì­
cinque proprio in questi gior­
ni), non direbbe che cosa è 
stata l'Italia. Direbbe però dei 
gusti, e delle inclinazioni di 
uria componente intellettuale 
non minoritaria (nelle inten­
zioni. ma spesso anche nei fat­
ti) di. essa: quella pfi at­
tenta alle- impennate e atte 
rotture e quella più aperta ai 
rischi — ; ma anche ai van­
taggi •— di misurarsi col nuo­
vo-in termini non d'accademia, 
ma di ricerca sul campo e di 
critica. . -.c;yv;:- "-v .v.t•>-- . -: 

- ; E* facUe pensare atta Teì: 
trinelli facendola coincidere 
con : immagmi — quella per­
sonale, del suo editore, quella 

r:\ H ^ ••( : ^'.;.:•}• ' 

Feltrinelli, una casa editrice' fra cultura e politica 
'̂ "- rv " ' 

j Dalle collane ̂  
i economiche al V 
e Dottor Zi vago » 
Il confronto nella 

E ' centictiiqii* anni V. fa, 
quoterà la situazione? 

Quando Giangiacomo Feltri­
nelli, nel ,*5f.' decide di fare 
Veditore, non parte da zero. 
Può contare su quasi duecento 
titoli détta CoHp. la Coopera-

cinieirn . f a traro. iioa del libro popolare diretta 
sinistra ;- La irage-, ^yDiemoz « pe va«̂ dt «u 

dell'estremismo sessantotte- HÌ£| d ì ' filati g j a c n i t l ó rflecaì diritti di pkbhlicatio-
sed-—cKè.sono comunque sólo^ • • -'̂ .-:--_-'-- -__ - ne: diNtti preziosi, -no» solo 

^ F e l t r i n e l l i , : - i j m t ò (a a À n o ecrnmica 
' . - : i K ' - cn* prende, avvio daWVnwer-

! e I ' Connotati •J•: • sàie del Canguro resterà uno 
Jà11'iMn«At,A - "'- 'degli tassi portanti deWsditri-
dell impresa ; ; ; ^ w, peTa patrimonio dì 

editoriale oggi 

pbrzìali. Ma 'ricorderemo che 
fu la Feltrinelli a lanciare nel 
'SO-la 'prima collana di filo­
sofia della • sciènza' — quella 
dirètta da Ludovico Geymo­
nat '— che sia nata in Italia; 
e-che. tra U 'SI e '62 pub­
blicava libri come La psico­
logìa della GéstaK di Kòhler 
e La simmetria rfi Weul. se­
guiti da altri testi e critterirmi 

'dove indirizzi'e « scuole* con­
trastanti — dfllla sovietica al 
là anglosassone. — han sempre 
convissuto, traendo dn qiteMo 
contrasto una indubbio vita­
lità:^ fino ai recente Lakatos. 
fineì àlT< anarchico* Feye-
ràband. 
'•' Questo registra fl catalogo, 
curato per 3 renfenn/rle. e 
ora aggiornato: i titoli, si ap­
prende, sono diventati 1945; 
nuove cottane e collaboratori 

- " 1 > ; * " - v . - - ". 
diversi si sono aggiunti e sosti­
tuiti ai vecchi; una tredicesi­
ma libreria è stata aperta 
a Roma. Come si festeggiamo 
questi venticinque anni? Dice 

Ange Feltrinelli: * Siamo più 
seri, e si cede. Siamo pia adulr 
ti e pia attènti, meno idea­
listi. sé. si vuole, meno gari-

: boldinu Ma impegnati e te 
• sfardi.. nei nostro * impegno 
sempre. E marxisti. S di si-

\ nistra. Anche se là nastra 
non i una sinistra "cpts*W. 
non è "ortnaoésa" o chiusa a 
pietrificata*.' . 

esperienze e collaboratori che 
l'iniziativa —. del', tatto pio­
nieristica — te raccatto .at­
torno a sé. da Antonio Banfi 
a Luigi Russo, a Mario Ali-
cata, Concetto Marchesi. Ga­
stone • Manacorda.... 

Può contare, in secando iMh 
go. sa una struttura dì distri-. 
arnione libraria, la Eda. fon­
data nei 'SI E amò contare. 
infine, benché le due istrut­
tive seguano strade ben distin­
te, su di un Importante retro­
terra e punto dì riferinìentq 
organizzato ' per In ricerca 
scientTpcaz ut owttoteca. pm 
istituto, a ora fondazione che 
porta fl n i nome a cai aveva 

dato U via. con Giuseppe Del 
Bo. fin dal '48. ^ ^ - / 

-- - Queste origini. U luogo. Via* 
pronta, UcUmadi quegli anni 
spiegano anche te > natura -."« 
matrice détta cosà' editrice. 
Sono Vimpronta e. u stimava 
i fermenti del dopoguerra mi-
latutse; dovè i materiati, i vo­
lantini, le prime edizioni e le 
intére'/collezioni' di documenti' 
di stòria del sociaUsmor del 
marxismo e del movànénto o-
peràio che Del Bnè Féttrvul 
li, allora appena maggiorerjie. 
cominciano a raccogliere e 
riordinare, attirano Tinteresse 
non solo éi fogtiattX nmildl 
Luigi EinàuoX a% jfaWÌJtì,\di 
Sraffa. : "/*'. '^-:."-\i'^ ~\^' '• 

Lo stesso gusto détta € sco­
perta ». lo «tea» fiuto, la me-

muove metta sinistra non eoio 
• italiana ' si titroèono •• • si 
ritroveranno in seguito (e an­
cor -.' oggi) nelFedurice, che 
non a caso esordisce con libri 
erme TI nafello «Mia svastica 
6% Lord RWMQ di LMwrsooi. 
TAutobiogniftedi Nehru. fl 
Diario di ' Hìroahiina di Ha-
chtga o la Simone de 
voir dffl* America flipmo 
(kxno. 

Feltrinelli i in quegli anni 
iscritto al.PCI. E marxisti è 
cowmnistisonol consulenti —; 
Marni Spinetta, Valentino Ger-
ratana,, Lucio Ctottetti, Gior­
gio- Candeloro, Franco, detta 
Feruta e altri ancora '-che 
definiscono \ intéi venti e èMfr 
rizzi àeWeditrice' nétta ~*uà 

Jose Ravvio.. Fino '.a quando.: 
aU'indomani del XJC Congres­
so del PCVS e i fàttì d-Vuohe-

:< ria, lo crfai che investe -famt-i 
tare lo indurrà ad aUontànarsi 

dal ?CI. 

La storia detta 
da allora. BMf nei fìtto a tal 
Mita caòtico intreccio A àn-
29atfee. slanci e riagàmawiitL 
è scandita da fasi e successi 
che net berne .minai male la 

• caratter luuno. e le consentono 
di 

di awrcafo. 
. Nel'5?: 9 ctowor* soOeDaat 
dal Daate.Zivago.daI. cai 

FeUrmetti è rut-

nel '5t — Ì Giorgio /Bastoni 
a.àlrigere la sezione lettera­
ria -r-.: ^U • colpo» del Gat­
topardo. Pài aoaafi, accanto 
atto! «patio accordato atte di-
sciphne ; scientìfiche, • psicolo­
giche e mediche (e baita peó-
sare./per .gli sdtiiai anni.-a 
«Medicinare potere* ideata 
do Guàio A. Maccacuro). la 
ventata critica dei Novìssimi 
e dot Grappo: 'O. E, àncora 
(dieci amai . prima detraiti-' 

<i«t«#mò3 bestietter detta 'Ce-
derua tu. Leone). Tàitcrasse 
per la letteratura latinoame-
ricana die esplode ma non si 
riaèsùiie nei Cent'anni dì soli-. 
ludine ,ci Oarcia Mórquez (in-: 
"sieaHF "'a' testioMMiìftaztt dW-
Torizzonte entro cai ormai si 
mmocooo uditore e casa edi­
trice, le opere del Che Gme 
vora o Vengane maligno ietta 
rirista .TrtuontinentaD- Infine 
U m, U cui tendente anti-
istauzionaU a spoutamum i 
testi detto Féttrinetti spessa 

d\ 

a quegli anni fl pro-

monizzante*.dello scóntro pò-. 
liticò. Del'72 è là sua tragica 
ijnorte sul traliccio di Scora­
te. Stretta fra polemiche e 
difficoltà economiche, la casa 
etìtrice^ si v ristruttura, '-- si 
riorganizza,' amplia - la sua 
produzione. Prendono a usci­
re, in un complesso di. tot-
ziatìve spesso assai stimolanti, 
ma talora quanto meno con­
fuse, i tèsti detta FeltrineUi-
Bocca, gli € Opuscoli marxi­
sti > curati da Rovatti, la col­
lana dei Readings diretta da 
Salvatore Veca, la biblioteca 
di storia detta Musica, L'av­
ventura umana, Scrittura let­
tura a cura al Franco Retta. 
La vendita al prezzo dt coper­
tina passa dai 2,791 minorai 
del 15 ai 7 m del 7f. Le 162 
novità del 75 diventano quat­
tro anni dopo 183 le ristampe 
salgono da 122 a. 178. Cosi, 
alla prima libreria, nata a 
Mttanó nel '81. se ne sono, so­

ggiùnte nel frattèmpo' apre d& 
•alci, e. altre ancóra àovtanno 
aprirsi a Napoli, Bari. Paler­
mo: sono librerie affidate, fin 
aattlnizio a €orgoxnzzatori* 
captataci, pensate coirne nu jser-
i vìtio, e anche questa è ama 
novità mei panorama ttaflsao. 
Non solo:' sono anche u segno 
e imuer vaiai u, di aa possop-
aio difficne nelle attività che 
atta Féttrinetti iamno capè: fl 
passoggio, che avviene la ose- : 

«ti anni per looveo taf «TIMI ma 
anche sotto la spinta depM av~ 
venimentì e detta crisi, da ama 
fate artigianale a mna fase 
uicwoic, IM oav jasw psu 
strettamente epoWicau a anav 
fase di rmtitstamenlo, ia 
«• pia lato. 

Éitààato a Montecitorio 

ROMA — A sei mesi dalla sua scomparsa, Pietro Nenni 
è stato solènnemente ricordato*, ieri mattina.neU'autetta di ;, 
Montecitorio, con una cerknoriia che non ha lasciato spa- • 

ì zio alla retorica ma ha voluto esprimere un auspicio cosi 
sintetizzato dal presidente della Camera. Nilde Jotti: che 
la figura e l'opera di Nenni possano far comprendere • 
far vivere, per- nuove ^enerajioni: quanto di alto : e ; di ,. 
drammatico,vi.è;stato in una vita impegnata nella causa 
della democrazia .e bell'emancipazione dei lavoratori. ; -
• <À testimoniare del valore :di quest'auspicio erano, .in­

tanto, le stesse presenze alla conimentórazione:; il presi­
dente della Repubblica, tutte le altre autorità dello Stato. 
gran parte del governo, i segretari di .tutti ì partiti demo-
cr9tici'(per il PCI, con Enrico :Berlinguer c'erano anche, 
tra .gli altri. Natta, Di Giulio e Perna. NapoUtano, Ingrao 
e Terracini), praticamente tutti i: maggior; esponenti del 
PSI (da Cràxi a Lombardi a De Martino), le figlie e gli 
altri familiari del leader socialista scopoparso., ; 

^•"Ma, soprattutto, sii questo auspicio han fatto leva, sep­
pur in modo diverso, tutti e tre gl'interventi commeino-
rativi: quello della Jotti. quello dello storico Gaetano 
Arfé, e quello del ministro Massimo Severo Giannini che 
fu. soprattutto nella, fase costituente, uno dei più stretti 
collaboratori di Nenni.- - . V:> 

Di Neniù. la. compagna Jotti ha voluto sottolineare: tre 
dati. Intanto che fa parte di quel gruppo di uomini che 
hanno posto, le basi dello. Stato in cui. viviamo: è uno ;: 

^degUùomim^che.hanno cambiato il mòdo di pensare della:\ 
gente e insegnato a considerare il mondo e la sccietà ^ 

' in cui viviamo non come datò immutabile ma cóme qual­
cosa che si può trasformare con .l'impegno, e la lotta. Da 

• qui una nozione della politica come fatto' profondamente 
'• legato aìÙa^vftŝ àella gente: noaohe" tanto più attuale oggi 
:jl-i:bA-'hotato/S^pfèsidehte:ééW^tsuiia^-^t mentre vi*!è 

tm largo tfbattW-^ in etri si 
denuncia ci»'la'politica tenoe! a ri^o^ ci­
frato, " risèretto «!d uh' gruppo tutto sommato ristretto di 
àdaetti.ailavori;<^ spesso non «anno trovare soluziooe 
alle grandi domande che vengono dalla società. 

•-';MÙn seoonao> dato sottolineato dalla Jotti: limpegno 
pohtico considerato non cóme una tra tante scelto possi­
bili. ma come un imperativo morale, quasi un dovere che 

'" gli eventi storici imponevano ! di: fronte al proprio paese, ; 
ai propri concittadini Infine la fedeltà all'idea del ri­
scatto sociale edell'avàhiata delle masse lavoratrici sulla ". 
scena della storia: axd Nenni — ha rilevato ancora la : 

Jotti —, anche nei momenti più! difficili e còntraAÌittéri. ' 
anche quando la sua azione politica; potè sembrare di 
rottura .dello s<diieramento -popolare, di questo schiera-: 

•mento continuò a far parte non solo per. indubitata spa 
volontà ina nella coscienza stessa di chi anche aspramenta.. 
poiè criticarlo. - ! ;. ' - . , . ; • •^~~_ •'."•'-• -—''•'-"-' 
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' sfuggita. (perché non ancora sedimentati, dice) sui mo- ;. 
tivi più dibattati della lunga «' straordinaria esperienza. ; 
politica !di! Pietro Nenni, per insistere piuttosto suBe ro- ; 
dici più lontane di quell'esperienza: sulla milizia r̂ pub* 

' bbcana, suU*Ìnterv«itismo. sulle prime esperienze socia­
liste, sulla lotta al fascismo, sull'unità d'azione coni co-

: munisti che —.ha detto.— non si comprende senza ̂ ricor­
dare le esperienze tragicamente amare da lui fatte: i fasci-
ami passati grazie alla complicità delle classi dirigenti Kbe-
rali ma anche per effetto delle lacerazioni interne al movi­
mento operaio; le capitolazioni deDe democrazìe e le oodar-

' die-' coBabofazionistkfae perpetrate sino a travolgere uomini. 
e grappi del socialismo europeo; le pesanti 'e. «Binanti 
solidarietà alleate nei coufroriti detta monarchia e di 
tutte le forzerai conservazione in Italia; la «oprarvivensa 
deli mito della rivotazisne d'Ottobre. 
~ Poi, con rapidi?flash, la politica dt 
runificsaàoae, del cai faBimento Nenni si 
persona la responsabflità; e rnttimo, accorato appetto per 
1'AÌOKWOCCO *» eoe. nelle parole di Arie, acquista ojual-

V a m i Brocca 

che polemico accento contingente: il 
è utilizzato, non lavora per la democrazia e la pace; i 
utobfcmi non affrontati marciscono e ansnorbano raria, 
producono fenomeoi-iBal rimodiabui di dtsgregaziaoe nja-
raie.e puliiica. :• 

Ce tutto fl gran fatto politico «£ Pietro Nenni, • a 
a mmediaU sensibiHU oetroomo si è * 
oso brevi «chini • di vita titwla. Ti 

Severo Giannini ripcfoorrendo. 
poco note, fl processo difficile ma-esalta . _ . 
dia del fascismo portò alla irodamazjone deHa RepobbHca. 

? 

ir±--*i, 

m 

E' opportuno fare qualche 
con«i ' lrr«ion* siili* vi«r?o«fa. 
ormai ai l imil i dei procedi ­
menti iHwipliworW ^che *t» 
coinvolfremlo ̂  Gianni B?jtel 
Bono . I /off ieia della <KTeM 
non forra a noi. Alla amino. 
nixtone rhe eli * «aia rii-»*» 
dal CarHinale Sit i . v « e M « .<W ' 
Genova, perrhé - non serira 
pia sai diversi giornali, quo­
tidiani e rivinte, sui oasi: aW-
tnalm^nte ntihpHra artì-oli • 
ana1i«i. e perrlié Bollonnn^s. 
èventnalmente . e prev-ntivir 
mente, i pmpr. «eritll *\V*n-
torità errle«ia«tira per Tap-. 
prnvanone. B*f eì BÓMO"' mi 
tM ri»no<tw eon fei me *• • • ' 

C'è. nella ammoniamo* di 
Siri ( m i potranno •ejinire 
provvedirnetill « canonie! • an-
rhe «ravi. «im» atta «««pen-
rinne « a divini» ») un nroTilo 
flnridiro-ranonUtìfo moltn In-
t̂ ere««an1e ma rhe non • » " » • 
a noi valnlare. Ma c'è teprat-

si e 
tntto un rilìeTO. civile • e»|-
t tirale, rhe tocca la persona di 
Bacet Bozzo, e che per malti 
versi la trascende. M eoi 
possono e9pnmeraì oette ^ n t c * 
enpéstom. 

"- ! l m « t ••oaa» h* «na rtn««-
larità; rhe è awetta a l «rer 
mime alla prapria ricerca di 
smrieo. dt B M M di esitar* e 
di pwhWirrMa. «na riaoraae 
m fedeltà » alPai niatatapin ratta-
l ira. al pnnto che qnalchf vol­
ta «li è aiata « rimproverata » 
da altre pertoostHi eaifolirhe 
a nel ift*?eoj§o • o a prOj«resm— 
«te ». Chi lo 

l o n W o » ho O W H Ì i l sf «n i t ra ­
to di ama « idrofile * pero» 
naie e di « point-dTwwòeor • 
sa rat fonda la propria iltaaa 
esWtenta. 

Ben drrerao fi destino, e 
l'andamento, detta soa rieerea 
colturale e politica... Da poai-
lioni «I limite deirfntefratt-

«aninionire> 
. , nei lontani . anni 50 

e éÓ. regolazione di Bazet 
Bozzo è possala, prima (eofa-
mente poi eoo 

pòo. critfene oet eoanrantt oet* 

tatto) e delle campranripriani 
defl* Chieaa (laddove vi fos-

aM ajoSzrf. - Uoai - oo altra 
•arila, "ooloasoo* di 
OVMPJO ai è o l m i m m f n ' t co* 
ratteriaaata aol finire dea-H ao-
ni 7 f proprio «aondo si sono 
•VOTI • raanjaomenti • ala porte 
O I onrt aeiiori conoirri cor 

ron nvf*n^annj 
Fast den arlneoto» 

«pani TI • • W «amM 

. vuum PffoHfMV ^WffroWl'BotoWw .voff voTWt* 

• •a * Po™JW aWBatSBo ••?•• Woa'omrlo* aa"1"» 

4*W*^ tr'vWrl'oVpT'fTlw p d V P C W f * ^ ofrorf 

" • " M i a Pv^tTWWWW I WWPtW^Wvlo f? 

i diversi lenti W» dr^nnioiie. 
'D i «jai n . p r i m o 

Che coso ai è voloto roaomo* | hanoo lesinato critiche, anche 
aire > di Boget Basan? Qoali I serere, al modo, d'essere e dì 

e ao amali tea»!? E* j afttre del portilo daoàorfistia-
drfTicile, lo oi dicevo 

renajoao che Bopet 
toccai 

hil* 
oi peoaa che a n r W al di 

la dal vatOfO • aFJaajtilojo • eoo 

m jPC : ^ > i i . " ' . . . . , i a ,, 
ff#v^vpffevTtW p"W !™WtWplWh> 

• f f i sverni anrntenti officiali or» 
rvasnjpiact - eoo p»n 

no. F a n é , ma è solo ana 
lesi, ai è voloto 
frenare oo ajoaleosa che 
ra > persona di Boi ~ 
aajel aoo aaaare npa a < 
ao ernico a per tonti 

contraddittorio, nello dntìeifi 

Ma se è eooì, ht onalche •*• 
dò la «ammonizione » non ri-

r*» 
rtrerca d m 
di lotto k 

fedi e di toost le eohnre « 

del tsostro Foco»? E 
Tannnoamnmae, non rt> 

totd interi, I 
«dt " 

M a l 

p M |a"flWWoW#^ ì *«JV«HlasVw# 

di 
(di 

tra la for­
atolo eerarchieo) 

e la sani naa del modo «Tosi. 
ro del Card. Str i . E ojoi. i l 
valore della 
• a aitaìfìcato pia 
tat t i : la t a t u a i ito fl Coo-
eiho Vatkoao n che ai aaw 
nfieo otootio por roarko le 

eooaeajoaorooeo, è f H 

f > e ri 

di 

«fce 
óaBBBmanfnBBBazn «BBBBB̂ oâ Bk andana à\ aaaaofcao> 0"VVf>ig*Pt>"or opooVmr*' orrwl oa "asTaraV 

che •on solo lo oso 
ma lo fvoona ht va­

lori ette 

C«Ho Cartiia 
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